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Caro Maestro,  

siamo la classe 1F del Liceo Machiavelli di Firenze e 

abbiamo deciso di scrivere una lettera sul tema dell’altro. 

Esploriamo questa tematica perché ci siamo resi conto che 

ogni giorno, nei nostri gesti, negli sguardi e nelle parole 

prendono forma pregiudizi e stereotipi – talvolta 

inconsapevoli – che condizionano il nostro modo di vedere chi 

ci circonda. Abbiamo voluto provare a «scambiarci gli 

occhiali», cioè a guardare il mondo con gli occhi degli altri, 

per imparare a riconoscere l’unicità di ogni persona.  

L’arte, la letteratura, la storia e le esperienze personali ci 

hanno aiutato in questo percorso. Ci hanno mostrato quanto 

sia prezioso il confronto, quanto sia potente l’empatia e 

quanto sia difficile – ma necessario – sospendere il giudizio 

per lasciare spazio all’ascolto. 

 

 

14.1 Lo sguardo sull’altro nella letteratura e nell’arte 

 

La letteratura e l’arte sono state spesso strumenti utilizzati 

per rappresentare il rapporto con l’altro e per metterne in luce 

le molteplici sfaccettature. Gli autori, attraverso le loro parole 

e i loro pensieri, esprimono la propria idea di relazione. Molti 

scrittori, infatti, hanno descritto le diverse tipologie di 

rapporti, argomentando le proprie tesi e offrendo riflessioni 

profonde sul tema. Nel corso di quest’anno scolastico abbiamo 

affrontato questo argomento attraverso la lettura di due 

romanzi: L’Amico Ritrovato di Fred Uhlman (1971) e Io e Te 

di Niccolò Ammaniti (2010). Abbiamo scelto questi testi 

perché raccontano due legami fondamentali nella vita: il 

primo narra l’amicizia tra due ragazzi, il secondo esplora 

l'affetto familiare tra fratello e sorella. In entrambi i casi, i 

giovani protagonisti riescono ad aiutarsi reciprocamente 

grazie a una solidarietà continua, riuscendo a mostrarsi per 

 



ciò che sono, senza il timore di essere giudicati. A unire queste 

vicende è il messaggio che gli autori vogliono trasmettere: 

l’importanza e la necessità di instaurare un rapporto profondo 

con l’altro per superare ostacoli e difficoltà.  

Un altro libro che abbiamo letto quest’anno e che affronta il 

tema del rapporto con l’altro è L’Amore Prima di Noi di Paola 

Mastrocola (2016), che propone alcune riflessioni sulle più 

note storie d’amore della mitologia greca. Approfondendone 

alcune in particolare, abbiamo compreso come il sentimento 

amoroso possa essere talvolta viziato da uno sguardo distorto: 

come quello di Apollo su Dafne, che non lascia alla fanciulla il 

tempo di accoglierlo e si trasforma in sguardo predatorio e 

violento, oppure come quello impaziente di Orfeo, che 

impedisce all’amata Euridice di ritornare alla vita con lui.  

I sentimenti presenti in questi racconti li ritroviamo anche 

nell’arte. Ne sono esempio la scultura Apollo e Dafne di Gian 

Lorenzo Bernini e il quadro Orfeo ed Euridice di 

Jean-Baptiste-Camille Corot. Entrambe le opere 

rappresentano lo spannung (il momento culminante) delle 

rispettive storie: nella prima, la trasformazione di Dafne in 

alloro per sfuggire ad Apollo; nella seconda, l’impossibile 

salvataggio di Euridice da parte di Orfeo. I due artisti mettono 

in luce il lato tragico dell’amore, che spesso nasce dalla 

difficoltà di ascoltare davvero l’altro e di comprenderlo 

profondamente.  

 


